                          I L   C I P E


                                 


VISTO il  T.U. sul  Mezzogiorno approvato  con D.P.R.6 marzo 1978,


n.218 e il D.L.30 giugno 1982 n.389 che proroga, fino alla data di


entrata in  vigore della nuova disciplina organica dell'intervento


straordinario nel  Mezzogiorno e comunque non oltre il 31 dicembre


1982, le disposizioni di cui al T.U. sul Mezzogiorno;





VISTO, in  particolare, l'art.41  del  richiamato  T.U.  il  quale


attribuisce al  CIPE la  decisione relativa  ai  programmi  ed  ai


conferimenti finanziari  per gli  Enti collegati alla Cassa per il


Mezzogiorno;





VISTO il  D.P.C.M. 12  agosto 1978,  ed  in  particolare  l'art.5,


relativo alla  predisposizione ed  approvazione dei  programmi dei


suddetti Enti;





VISTO l'art.Z  del c1tato  D.P.C.M. 12  agosto 1978 che stabilisce


gli scopi e le funzioni oggetto dell'attività dello IASM;





VISTE le proprie delibere rispettivamente in data 10 agosto 1979 e


7 agosto  1981 che  approvano le  linee generali  dei programmi  e


l'ammontare dei  conferimenti finanziari  da effettuarsi  da parte


della Cassa;





VISTE le note n.4474 e n.9065 ri spettivamente del 31 marzo 1982 e


del 10  giugno 1982  con le  quali il  Ministro per gli Interventi


Straordinari nel  Mezzogiorno formula  proposte per l'attribuzione


di mezzi  finanziari allo  IASM  per  l'attuazione  del  programma


relativo al primo semestre 1982;





VISTA la  successiva nota  n.11970 del 14 luglio 198Z con la quale


il  Ministro  per  gli  Interventi  Straordinari  nel  Mezzogiorno


propone,  in   relazione  alla   proroga  delle  disposizioni  per


l'intervento straordinario,  l'attribuzione  di  mezzi  finanziari


allo IASM per l'intero 198Z;





RILEVATO che il livello del fabbisogno finanziario derivante dalla


realizzazione del  programma per  il 1982  comporterebbe una forte


crescita delle  spese globali tale da far prevedere a fine 1982 un


volume più  che doppio  dell'attività  dell'Istituto  rispetto  al


consuntivo registrato nel 1980;





CONSIDERATO che  tale espansione,  basata sul  proseguimento delle


linee operative  del programma  biennale 1979-80,  può essere com-


piutamente valutabile  sulla base  degli indirizzi che emergeranno


dal riordino dell'intervento straordinario nel Mezzogiorno;





PRESO ATTO  del parere  del Comitato dei rappresentanti citato dei


rappresentanti delle Regioni meridionali;





UDITA la  relazione del  Ministro per  gli Interventi Straordinari


nel Mezzogiorno;





                         D E L I B E R A





la copertura  finanziaria del programma di attività dello IASM per


il 1982 è stabilita nel limite complessivo di 22 miliardi di lire.





Roma, 29 luglio 1982





                                 IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                                E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                   VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                  (On.Prof. Giorgio La Malfa)





